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L A P A Z Z I A I N F R I U L I 
Il caldo, U vlnOi e lai.. mogHé 

riducono l'uomo,.,. In rto^ 
àposte a raoeògliere il códSÌ̂ Uo.dì i6-
nife a Hliràre 1 prOpt-i paranU aiiglia;, 
rati ò: guariti. Neinnizlo • d'àùtunno'.i. 

f ;; Abbianio Wè«vuto la « StàtisUdà del 
li»ai«amio Ppiviaoiata dì Udine e Suo» 

Céufsali per I!aDBOì 1907 ». 
:'f I quadri Btaiisìiórsoaopreoedfitida 
•uria interesaltt'tWiiniai relazìotié: del 
^ r̂of. G. Anfoninî ; dalJ»: ijìiaìe togliamo " 
•flr geguenti-qoilsìief.. r 

Mnmaro d«all allanotl* 
tnmlÉalonla! mprtellià 

•il II numero t6tàl« degli alìonatì pi*' 
: sentì al 31 didairibre é atiineniato di 
;jW. ÈraiiO 1008 «1 1 gedìiftio gli àlìe-
KnRti a carico ptovtelaW ricoverali ilei' 
SM&BÌCOIHÌO (feftttala e nella Suooorsall, 
•% sonò 1045 ì' fitaaéti si 81: dictìiàbre 

" : : ! 9 0 7 . ' . - • - • • : • ' • : • : ' , • ' . - r : " ^ ' ' - . " ' - ^ •;• 

Vi I dozzinaiitì il mantennero à una 
eitm elevatà:tiiiche nel iflots 71 iiò-" 
mìni è 49 donne, ò óioè 120 "doàitSànli 
fra rimasti ad atócoUl' 9» ebbero nel 

ffiB07. •• . ' v ' : " ' • • ' " " - • : • • • . •''^•^"••'^•<" 

(i ha dimisaionì ifliroiVoi detratti i dtfz. 
ilnanti, ti 58,8 ^èr oatitòi Si' manten­
nero all'inoirca nella iBedià degli anni 

; antecedenti.'.•••' ''""••••;:•: '• ' ' , ' /• ':"-^ 
1 Sul dozzinanti 1» proporzione è ttagr 

ìgloré, raggiunse il 67 per cento,: 
Queste oiffe cbrrìaptìiidòiio alta tuodlft 

;'àì dimìssioui Che al ottéiìginò iiai mi-
gìioW fra i Manicomi.' 

Uà mortalìtit generile fu del 9.1 
iper cento. Di tnbltò itiféribre a quella 
dì molti Mattibotbi,'' : ; - ' ; 

E nel Manicòmio Centrale, dove 
pure si risente il fattol'emassitno di 
ijiorialltà dei niibvì atatoessi, si ebbe 
1*8 per cento, é 'bèlle Suèurtalt il 10.8 
per cento. Nei dozzinanti la mortalità' 
m insigniftoànte in: 0.5 per cento. 
Poiéhè su 180 fra pi'bsentì ed accolti 
si eb'.iero solo 8 morti. 

La eaUaa dèlia •ttortalKA 
il massimo di mortalità, 31, ^ dato 

dai ricoverati ohe hanno passato il 80' 
anno di età ; il mese di maggior mor­
talità è il Maggio coli 11 ; Ta minima 
si ebbo in Dioambre con 2. In ordine 
alla durata, dì degenza 6 veraoàenté 
notevole ohe sì abbiano avuti 15 de-
ooasì entro i prliiiì 8 giorni dalla am­
missione. Ma,tenuto cónto ohe la 
mortalità genisfale è fflkritóttuta al di­
sotto della mèdia degli istituti conge-
tìari, ohe è quasi insigtiiSaànte per la 
Sezione donne, dpve'si accolse, solo: la 
metà di soggètti ib'età daì'OQ agli; 
80 anni, e dóv4 non ; figurano ohe, TÌJ.. 
ramente le cerebropatieM par sifilide,; 
le DBèudo paralisi alcooliche a lo pa­
ralisi progressive,: pofsiamq dedurre 

.ohe le cause maggióri; della mortalità: 
, nei primi tempi della degenzâ  ai deb­

bono riesrcare inVìióadizltìai determi­
nate da influenze esterne i all'ambiente 

: aell'Ietitiito;.pioè nallp stato:,,di esau-, 
rimento-e marasmo ,pregresso,::a ren-, 

; déi-è la fine degli? ammesai: rapida e, 
"-itìe^itabìle, Va:segnalato.a t̂itolo d̂ p-
i (ìó^ por rigiene::dellO';StabilitnentOj: 
:"^bi ft-a le cause di.morte . non: vi - fi. 
igwi'a la tubercolosi, nSaUra, malattìa 
.tófettiva. 

, "' ll,,e9ldo.i«Ja.i,g;|K|aglla 
' ,lja ciffa massima della, ammissioni, 

/àidata dai 31 ai 40 anni j cospicua è 
J9 cifra di vecchi, 74 dai- 6J agli 80, 
6 al disopra, degU'80 annìt ; 
' Predominano :. pure i coniugati sui. 

celibi, ma di :pooo, nella professione è, 
iiiicpntadioo e lloperaio,,che: tengono'Il 
primato, naturalmente in;rapporio,al.la 
preponderanza .nùtnèrioa nella pbpo-

• 'Mone. • • :-•>,:::,:• ; r ,;;.,,::Ì;/;,-I;, ' 
riItprimi mesi caldi,aprdea.piaggio, 

.iJiedero le massime:delle:ammisBioni: 
'òonf44 e 47.ammassii.le;'minima il 
'febbraio, 0 il dicembre cpii.26 . 

';:'!>: '',•'-:",','',-La>dlnilaaloill 
La dimissioni si Veriflóacotio più 

numerose nel settembre, è il minimun 
:ci"è'dato dal'gennaio. E'èvideriCe qui 
la ragione economica nella deierminà-

. zione delle dimissioni. Quando nel 
verno aaemaiio le risorse del lavoro 
óampestre, le famìglie sono poco di-

;•• •:.••, _ ( : N È y E \ X A : i | ^ ' ; ~ ' ' : • ; ; : . : ; 

j ^ gìoriia% del Sovrano 
' ^ F A N T A S I A ; O E Ì E P A U É : ; i . 

Un'imponente accòlta dì-scintillanti 
unitormi e dì,abiti di gran gala ohe, 
all'appai-ire del -.Rè dei, Ra. del vice 
Allah, si mosse in iin.brusio :digaitoso 
piegiindo le schiene a ben oompoatàe 
seria'riverenza. , , , . . ; 
' U Qran Mastro, con, cenili, rapidie, 
con mirabile pirecisiMe;i wfaposa; ,il 
corteo che si fOriia{>.in:ijn,,?,tUiaQ ^oenj, 
dèndo il doBPÌP'j8calóna.,#ls.e l̂rap,4o, 
npi: grande a(.rip: dov.6...fij|AttayM9,i, 
cocchi di grap ga>« nai,qi#i;:ti|Wi«:i 

, liftno 5 ed al su9qq,,dfl),Wi)St),,Aa.zieffi8lftj. 
il;'80fteo uaci,,if{}Bpn?ste #uirftintì*,%f 

UGURA{Ìiìiì:iiìsurà,( 

qtiabdò-ilraòstìltb'ha^i'tàtòuri òérlbi 
Tbane&efé a ib i t o ib (Winigllàre, artohe 
l'àlfettivilà »î  rinnova per il povero 
M?bnte,' è icoUe Visita più frequènti ai : 
riàniiodanò la relazioni fra.ili.rlepverato 
e .la ,fàmiglia|,è!là dichiarazione;dÒlle, 
miglioi-àte condizioni viene àqcbltao 
bttnaoobUà e sì .délerralità.iliritit'o., 
„.' Il" màssimo, dalla di missioni .si ha 
enti-o i.due .maàl di,à9sènzài:saguoaò 
opii cifre di ,póoo ihffltìori quella, entro 
ll.ter.zo id ,11: quarto mese.: Quéste 
oÌlJ(è:ainibsttóuo : la; 'diretta anione .e-
sai'citàtà dai sislèmi baratiti ó ''«iiioao 
pertbiiàla dei sanitari: • 

:~:';:ir.'|>jrÌMaiO'dl,:Ulitll» 
: i'ella" dtàtfihuaipna dalla.i.pazsia: nel 
'PrìùH, màblìene it primato Udina con 
1;S7 '?j^„ Segue Oodrolgo,,S. Daniele, 
Pàlinaiiova, S. V.itb, Civldalo, ,LatÌ3ana, 
iarcento ; : SaoUa sta nel mé'ziso ooii 

,0,56 ."/ti, di ainmlasiùni, gli airi Di-
etratiiv scéndono rapidatuente floo'' a 
Maniago còl 0.25 «/i,,,.' '\"''\'\ 

' : ,": , , : PaU^gMift alaóOllamp 
; Dobbiamo dbiìstatàra eòa piacerà 
come làPèlIsgra'èia in 'dimibuziofta, 
25 sóle furono le àodettàzioni pi* :a-
Uanatl > affètti da quésta; malattìa in 
coàffonto dai 35 aooólti .aall'ànnO ;ppo-
oedenta, e dai'5'J: dal 1905''a: dei 86 
dal 1904. : ' • ; : ; . : ' 

Se la : Pell.agra diminuisòe; abbiamo 
però raumentó'doil'alèoolismo.' Nàti 908 
si ebbero 34 uósmnl a 8 donne. Nel 
1907, 43 liomini e 8 dóniìa Piaga 
vergognosa e mioidiala questa dell'al-
ooQlismo va ' diventando: pél ' Krìuli, a 
più grava samprO.diVfl̂ ra seeóiiuH'à-
zione' concorde, efflcaóe, tenàciswmà 
non vi si poiifà riparo, col difrondaro 
la conoscenza • dei naalì ohe: rabustf 
dall'alcool i;ecià'aila ménte ed ài,.aorpò, 
« l diminuirà gli apaóci di rivèiidità, 
rBll'applióaî aJo leggi -repressive :dól-
l'ubbi'iaoheiza niàiiilastaj ^oll'èàéróitarè 
una severa 'vigilanza sul. .conimercip 
degli spirili, cól' migliorare la 'abita'-' 
;zioni, coll'aumentaré lo scuoiai, ooll'aì-
levareì; istruendo, educando, ; la co-, 
soienza dèi' pòpolô  a V ênliro' tùtià'JJà 
gravità doltdanhó individuate e so'cìàlè 
ohe pa6 dare 11 (Sedete al ;ffli8èrandó 
bisogno: di 'ricorrere all'eoóitante,'che 
(inebria, che dà-parvétfja di forii'a ai 
mjjscoli, di,agilità alpéìiaiero,di oblio 
ài dolori, ma'che indutjbiaoiante 'e 
sicuramente conduce ''a rovina l'iudì-' 
vìduo le; la .razza; e guida all'ospedale,' 
ai raàniooMio, ai carcere. 

Dèllaidiffaronzà dei'due sèssi noi 
contributo alle' psicosi àlcóolidhe è 
-facile trdvarèìjcoiàa:dica l'Arnaldi,'fa-, 
gione: nello 1 diverse' cbndizlòìiì 'di, vita,' 
a nei ; fatto ideila ' ainigSzionèi tempói-a-
;néà quasi ìntèrameató'sbaEaijUtà dagli; 
uomini.: L'emigrazione.tampórànéa'pel 
paesi dol;inbrdi:coeffloémènté; notevole, 

di ;• benesaeiré aconóiiiioó.'.'àvVétóba 'pur­
troppo quel beiièflHQ eòi'éóntàgiò :dél-,, 
l'abitudine àlcbtìlÌ3lioa.'La<-tiiài;̂ lora'Q|a 
dei nostri alcoòlizZatl appartiene.'; àgli' 
emigranti. Molti ci giunsero diretta'-, 
mente dall'estero, per 'rimpàtrio,' già 
ammalati) e molti dà poco avevano 
fatto!ritornò! in-patria. 

'•':','| p'rlmlnall paz'xl 
;'i Verso la;flaa dalia;̂ relazione, il.prof 

Antonini paria dèi Goàparto Oriiiil-
' naiojfa :ri!eva ghe malgrado, le misure 
'preCàìjzlòùaiiip'rèserecenféinentè, ; esso 
non présanta i-requisiti jndispensaijili 
di'Bicurézza, data là, nàtiicà, degli ó-
spiliil NaMssiierebbo iin maggior • rigore, 
'di; vigilanza, che non è póssibilè-'éstén-
deró' a 'tutto un .;manicomiòi sènza : far: 
àrretrara:di un > secolo l'aasiatenbà de­
gli Valiébatiw .: : • :' ; > ., ;;; -

r criminali,: aumentano :d':anno in 
anno. Ili questo coinparlo:'abbiamo 
soli 12 letti e v i e , addetto, un turno 
di 4 inferm.ieri. Vi è cioè la più alta 

-proporzione,- fra.infermieri ;e: malati.; 
Di giorno' soltanto.. alcuni ' rimatigónO 

sima piazza gremita di popolo .tenuto, 
aiprud^nte distanza dalla truppe schie­
rate su. tre: file per ogni lato. , 
.l'ili popolò,; ohe ad otto ' aìini-dì'di-' 
stanza ancor .sentiva un .reato di:ab-.; 
. brezza, idèll'otteiiuta; Oostituziona, : ap­
plaudi -frapatioamèniè il Sovrano lungo 
tiitio .il.,t,i:àgittó, fino alla; spianata da­
vanti la Moschea di .Barult, ;dQv' era 
stato,costruito il ;novaÌlo ohiosooalla-
memoria del grande aroe. 

ta-funzloìie fu breve. Il Vizir della 
: Pubblioa Istruzione Issae li suo discorso, 
.ascoltato rellgiosamònte, ; dopo - la quai 

.lettura il,. Monarca scese dal -palco,, 
aocompìignato. dai principi e dai grandi 

; digaitarii, e: mossa intorno al; chiosco 
lodandolo con; molto ardore. . 

,; . —,;malaien,te,;,--- diceva,' ascoltato 
,,oo.n :devt>?ioiie. umilissima •: da quanti 
;10(|̂ ltqrBÌsvàn.Q, ;^ il nostro grande; 

permanentemente nel comparto; o i 
ei-itìiinall in stato, di deténzione,od In 
ossériraziona, Ó i pericolosi .par tentate 
fughe 0 violènze ;' ooatcob'è il numero 
prop'jrzionalè d^Ii infei'tìlBi'i annienta 
per quelli! rimàtti." • ,;;|" ., 

Malgrado,, tofto':,Oìi»,.,.ilj: Manicomio 
vanbe futótatos.dal, fàt&lè suididio, 
aVVeniito nella'Cgritnàvèr^; del 1908, 
per Impiiicaià'én.ttt; : ad, vm Urièstra 
della latrioàr'bliS'biW;il.éjirB nell'am­
bulatorio 'jilfsóggwriio ''dove -stàvàbo 
d.ue inf'èréièi'i:Cob;5,Solì.bPÌàlàti>alsaii, 
ed tino,, èull'inig^a8fb;V.Sella iilatriìia 
stessa, doli' iisció ::àtièìtò '.in ' allèsà, dèi 
disgraziato. ;QiJ88tó'3;;pìte|a coitìè #ii; 
' ibfortuni' posjató'ibteWeiiifé.'inàigèàdò 
ógni preoàuzionepi'b,! pèî vìUiiibjirevidi-' 
bilìtà dégU àttirittfgiilslviS P6p,;quànt0' 
doloroso, 4b6i'ò;,fattó.:iibn;hà.posto in 
evidènza;aldunà:;'d|8<iién|à;di orgàniz,-
zazloiia'é|loii?bùèSJtìsldÌfàW:8anoà 
coma lina >titólItà';à:i;C(ìlj»oègìaddlónÒ' 
'peilodicauieniéj tìitti.'ili:Wtìtuti donge-' 
. n a r i , ; . , ' : ! ' f-;, • , , ; : , : • ; : « • , ; ' ; ; • , : • ; ! ; ; ? ; ; i • , • ; , ; ; - , 

• ••l^'iJfn' propoata 
La iiiteVeas'abliàilM'à'. .'célazipiia del 

prof, 'AntDDiitl'Si''<ihi(iij9l;;dob-:là pro­
posta di.ipituir9idft:;li|(*aft0'pep barn-
bini; aìlsH t̂fe::-':!: ,;!}-,••>•;;;j'f;',:: -*•';••••' t 

; Attuàliàentb .jcii^iSpài jnel ; .Mani< 
; cómio Centrale 8,:||èltéiS.udour8àU abr 

biamo ,N. ]44àl di:tót(o!-^gli anni 15. 
Abbiàtao(MÓàun buinbnlliJà-feosi'ibrte 
di fanciulli dàii'BÌidéiSèlsflbvtì̂ osiò pi'O' 
porcili, qdesito ,S6,;i)òat*gnvenRa- noi! 
solo; uéi .'riguaitìi; ; uiflàillàrt; a, .tecnici, 
ma àiidhaifliÌànz1àrÌ,:;ispiiiro lina Se-
zìolié:Sp8dî le,ràdàti;ài'»ej|;dÌ3tribuzìone 
di,locali, perisèlezióìvWg-attributi del! 
porsoriala, i a. mantòiieré .separati dal 
resto degli :. alienati .àdttlti. il-gruppo 
dfli,;(àiloiUI|!^ '..,, ,-i,„.'';,|.-fi.:,;•.',.;, ,:,.,<.,. 

- - . , • • ; ; . '[ ' " ' ' ' ' ; : , ' Ì K ^ ^ A ; ~ ; ' ; ; : - : , ' - , . ; V ^ , , ; ; . 

, Fili-qui )a relaziona vàiil.-iii'pi; AnUi-
tpnini che ìibi abbiaoia.|8f|lStfÌ)te , ed 

;aBfreltatamóntè-na3siiffti';yià'dèltifili-' 
ade m ittìpqftànta'Jdóbijmapto.i .della 
illuminata atti»ftà:dh8:pf|si8de:^al.fijq* 

', ZionàmèntOj del .nostra.Manicòmio che; 
.è s,9nza dùbbiojfraiispiiaid'Italia per 
.modernità di ;sì9teini;,>iiiĵ tivì, a-par il 
valore dei'Sahitàri.'; " ' ' : ' . ' ' . ' " ! ' 

(11 telefpiioJdelPAESKportail n.a-ll) 

Una lettei'ia del direttore didattico 
Pubbliishianio coaformanlo pienwnonte la di-

chiaraBioa0;d8l maestro Itapà^ î;.' : 
lll\mo\Sig. I)irelioré, '.-. 

.SACILE, 19."-̂  Sai-ei,grato alia S. V. 
sa mi us.isèe la eorteaia d'iosei'ii'B. nei 
suo pregiato, giornale queste poche', 
parola::.' 

Da quando sono apparse su q;uè3to 
fogliose prime corriapondenze intorno 
alle lotte àiiimìnistfative che trava­
gliano .da ..tempo il nostro paese, s'è 
andato ripàt6i.ido con uba ,cérta;ore-. 
scantelinaiatenza ch'io aia'autore oial-
meUo collaboratore di quegli sdrìtti. 
-. Questa dicaria ohe non àvrebba per 
altri alcuni Valorê  per me, ohe esar-i 
cito un pubblico uÉcióalla dipendenza 
délfcomuaèV potrebbe essere calisa di 
nòia 0,peggio; e aiccome, .datiì tempi 
ohe. corrono, gliarticoliflnora!apparai 
non aaranaó osftamante gli'iiltitaì, tebgo • 
- ad . afTermarà ; dna .vOlta'.pèi' sampra 
ch'io sòìio èatrànefl nel niodò ?I?V «s-
sol'Mto a-questi dibattiti. ; , ' 

Ciò. noi' giiusCo désideTO'' di ;èssere 
lascialo' trani|uillo e per ricórdài'é a 
quattro' sfadcèndati, i'qiiali; nori.sànno 
far di meglio tra un bicchière e:l'altfo 
ohe malignare a- ' spalle; di ;óhi lavora 
e bada ai fetti suoi, oh' io : boti; sosib' 
giunlo .a mezzodella mìa damerà .pei' 
apprendere; proprio da èssi sfàodèndatiì' 
.quali siano i doveri ó maglio; la;'ii'è-' 
cessila talvolta inorèseiosè ctievla mia 
'posiziona sociale tn' impone. ' •; ' ' 

; La ringrazio vivamente del favore 
è me Ls professo don tutta:stima;; '' 

• • obbl.mo;-
Giaomni Rd'puxisi 

direitoro;ditiattlcp 

Ancora delle feste settembrine 
GEMONA, 19 —.Eccovi il promosso 

programma riguardante il concorso 
delle fanfare ciolistidhé.che seguirà il 
giórno 8 settembre : 
, Dalia ora 7 alla 10. —> Ricevimento 

delle fànfàr.e è;' ;i'appresantanzè ohe 
avr'annb pyeavyÌsato:il loro .̂àrrìvol 
; Ore 10..-: Riunipnoaidèposito mad-

ohinB,;-r- Distribuzióne della madaglia 
,dómmea\ofatÌva ;^.Oónsegna delle tés-. 
'sere— VìBitaiallà Mostra-di .prodotti 
deli'iiiaustriàaiódàla./,;.. : 

iOré'li ;~;iVe8moutb;d'onore. : 
Oro '14{-.;|iiUiiionè dltutta le làri-

farè e,rappreseotanz8;8l.deposito;mao*. 
dhinè,:— DispÒBisiònì; perila;8fliata^ " 
. Ore 15: — ;;Sfllat*:;;generala:.attrà-
Versò la'oittà,.Eaédlizióné.deila.fflaroia. 
per II. còndorso;- sin ;fiàz&;<Vittorio'B-> ' 
•manuèU). v ,;:;,-.,;;'-;'i::.:'':, .«;• 

Cita 16.30.:,---; ÀBoahzloné; libera in ' 
pallóne dal signor;EgidÌó;;Quaglia sui 
'plateale'dblle-sóltole.;' 4:;;:,:••':'':: ';?•:-
-; 'Oré:f8.{-rf Proclamazióne: deiprev 

' • m i a t i ! . - • , ; : : ; ; , ; ;-; •;',.,,:-; ' • • ; • ; - • »-,•'• ':;'-

, ,Qre 30.;' ~.:Illumlnaztonés fantastica 
del Castellò, Ooiicorto bandistico e mah* 
dulinistlcoi; Ballo:.pópolarei,:Proiezlonii 
cin^ffiàtOgrafl^Aa..: ' : ' : : . : ; : ; ' . , : - : 
' ' i; prbiSiijitìjnRlstóno. in dua; medaglie; 
d'oro, duei;v6i:iUèii.e due di argento; 
poi .alia fanfara:: proveniente più da 
lontano, àrtistida targa d'argento ; alla 
fanfara don il ..miglior,! oostuibe uni­
fórme, glande ibedagllad'argènto j alle: 
fanfare non premiaie, medaglia d'ar-
-gento.:-" ': ;;-,; .; 

UnVniiavo marciato 
S QIOVANHi MANZANO, 18 . , - Òol 

giorno 19 Settembro pi, V. s'inaugurerà 
dunque ael nostro passe il merpatodì; 
bovini,:,che si ..ripèterà una i,•Vòlta al 
mese.'. " 

';—H--iióslró dapoluogd i per il suo co-i 
modissiroo! scalò ferroviàrio è per-la 

•sua buona ipòslzioiie; rispettò . ai, co­
muni eipaea.gòotermini,, ai; prèsta a-
gregiamantepè.riutììJierdatò dì, bovini,; 
iiqUale siàiibó certi;avrà, lì buoi) alle-
dessoi- che: si.'riprpBiellòaói,gii, orgà-. 
:nìzzatóri, ; , ' ; ; i ' , ';., .;•';,!;: i;. 

; Iiisienle ! ail'àpèrt'ui'à i del; Mercato 
avrà luog<) • ii.na -Mostra,; ai prottiì, di 
bovini j, e ; una'idi |,Ì'aochinè; agrària e 
si inatiguréfSiàiidhèila'Pubblioa'Pésa. 

.VerrahnOi dbrantéiili tpéroàto, sor-; 
tèggiatiisnumlrósi' pirèmi,';,da:il(ii.:,e 5; 
lire; fra quelli che saranno'ititei^vanuti 
coi 'loro bovini. ; 

Nei •giórni'19 a 20' avranno .luògt' 
svariati : feataggiamenti che; non man-
dharaiinò di allettare il niimeroao; pub-
blieo. -, ,"ii , V'" 

Lq BuàrnlBlona 
PAUM.UNÌJVA, 19,.— Da molto tempo 

sì;did6,và(aiàoosaera.realmente vera/ 
che ii Ministero -dalla guerra avesse 
designato Paimanova come.sèda, del-:. 
I'80° reggiinentò fanteria. Ora: mentre 
tutti qui attandevaoio questo aumento 
di guarnigione ohe avrebbe .portato 
Una. utilità inoalcoiabilo; al paesi a 
mentre tutti attendevamo ohe la ban» 
da militare, venisse a.-dare un po' di: 
vita e di iaftima.alla assopita e.dì^ra-
ziala fortezza,;eocó cha.mercè le sapienti 
pratiche dàii'onoi'evoie .depulato.dal 
collegio a; rinteressamento .veramente 
indomiabile della non mai abbastanza 
lodata giunta comunale,,. l'SO' regg.to 
"pianta le sue tèndea,.. Conègliano.: 

Notante che a Ooriegliano.hannogià 
due battaglioni alpini a. mancano di 
caseróièi mentre noi qui colla i prossi­
ma partenza dell'allevamento oavaili,i 
avremo spazio per almeoQ;4 reggimenti. 

. Ma mentre ovunque, le auloì'ità ed 
i maggiorenti .(ad ea a .3..Vito a.Oi-
vidale eoo.)'8Ì sono dati le inani attorno 
è dòn ógni imazzó'ibanno battuto ;e;rl.: 
battuto per i ottenere le. preferenze ;del 
ministero, là nostra celebre; ;amminl-; 
strazione oomunale,; ;ch.e dopo.da no-
mina del .Slndadp. non: bà neanche mai 
riunito il. consiglio, la nostra celebra, 
.amministrazione,; ripeto,,è .contraria a 
qualsiasi lavoro, a, qualstflsi.progetto,: 
;a;;qualalaai idea, a qualsiasi pratica, 
per iniziare. o;oompi6re la ,quale,;OOT 
corrà adoperare il cervello o spendere 
qualche-palanca. Ineotpmaqui governai 

eroe Kady Biskra, che c»nto iapni or 
sonò vinse la battaglia diiBón'el-Kàdèr 
salvando lai vita al Nostro; Bisàvolo;; 
•ebbe le onoranze ohe,ài :.iifteritava-E: 
hoi siamo stupiti, che , tanto; sii .aia iat-, 
teso:' per" onorarne la, .mamòrial:; Ili 
chiosco, poii non potrabbai^ssere ..più; 
ricco e più;degno. Saremmo,ifalididìi 
oongratularri con, l'autore di iesso.i.;,;.; •; 

Questi, che aperduto in uti oantuo-
010, pallido : per, l'emozione ;.at{ondaya 
l'auguatà chiamata, fu èubito, daU''tóiì-ii 
tante dì Campo, tratto innaiiisii'par, 
;manO ' che pareva un aonnànibuló,: é ' 
•praaèntatO ài Potente fra i potenti,,;'; 
•.;,.~ iBene.ibtavo!—- ripreseiil Mo­
narca — Vi oònoaciamo ibenissimo. 
Non è: la prima volta ohe sentiatnbii 
vostro nome'. Ballissimo chiosco, dàv-
verofin stila morasco pesante, con 
•sovrapposizióne dì motivi bizantini, ,13 

che splèndido marmò; di Vizirda, e che; 
màgniflche decorazióni in pietre dure' 
d'Arabia 1 Anche l'èpigrafa, è degnis­
sima. Giureremo 'ohe è;opèr'a dèi no­
stro; famoso; Marabutto Omar ' Fhàra... 
E' -il suo, atjle l.ehiamataceloiadunqué I ; 
>— È tra un riverente motOiorip:(l'amai 
mirazione snaditato dalla :' profonda,-
erudizione àòvra'na,. anche il Mara-
buttOi gli fu ì prèsèrtatò ,-̂  e, Bangaaiiìp 
continuò: -4 Bravi, braVi tutt'e;due, 
ti VÓati'Ó Sovrano.è .oontentoi; Jdì voi ! 
E; porgendola mano, .pél sacro bacio,, 
prima ài letter-Uo o poi all'a.i'obitstto,, 
eh?,pallidi e tremanti; ósaronp appena 
sàoi'arla, (Ini vrtlgendqai al pàstìiàysuo 
primo aiutante di 'campo :, —- E' intesp, 
ohe domani• firmeremo l'iradè: cheinOT 
minia cavaliere della Mosca Olearia 
qiiastii nostri dutj ;su,Jiliti, ornamentoie 
dèqqro della nòstra carai pàtria., 

il nulla, : dirò mèglio, qui'iiflpi'à'i!'' 
più deplorevole .scetticismo ed'il di-• 
sprezzo di : tutto e, di : tutti. Qui •> là 
cosa pubblioa è amministrata don gli 
Stessi criteri coi quali; un uòmo di 
dorta veduta amministra il suo pri­
vato peculio, séinpre con la tema di 
non.i'aggiungere il pareggio è \baBtà 
guardare irassèBsore capo) isempre con 
parècdhi quintali di acredine e d ! . 
ahijnoflità verso ì oittadini: dhé : non 
sìaiió ì leccazatnpe di lor signori» 
•.;;Màiché volete... in "fondai 8i,.trat(«i' 
della volónlà.delpaesè;!! ?,: :- ' ; 

INTiUESSI COMUNALI 
Par él' «niiiaiili IndiiatrlMI 

ftl«PÉZEO, 18 - i «fiiiilSil^^iìiiifflB-
sigllo; cumOiriàletennè-una. lunga ...a . 
laboriosa adlinanzà,; doiÉèiìidaj. ,éol|« • 
pt̂ esénzà di ;!r,cOds|g)iéri.,i .i;;': vi ;i{ ;, 
' : App'Wvàsiianzitu,ttoi,là spesa;ó<;cór«i 
fentè per: lai;,stràòrdihàriaiiinànutéà-i, 
zlonè idèi :,fabbrie«ti di btóprièm; ieo-; 
munàle : notidtìfi iii ;fìabmsog»oi ioiscS-r ;. 

Tèiìtèi perii restàuro dèi pónte in.l'egnt), 
ohe; ttiètté àlléi'ftaziònildli Oltris.è, 
Voitórìs;---,;;-•• 

'Appròvànsi le variaptl apportato i 
dall' ìijg. sig. A. Mòro di tolmèZzó, nel 
progetto di coibpletàtnBntéidéiia slràdài 
cÓBiunalè i Ampezzo -' VoltoHS ; i il .di,-. 
Olii; importo complessivo ascende a 
L,41,000.;' -,•-'';" ;-;;;;:; ' ;';;.;'•••;-:-'••-, 

beliberasi rihnóterè il prestito cam­
biario di L 10,000 presso là ;;Bàìioà 

.iCarbicà. ;,-;";;;''•,; v,;-;"̂ --,.:;!, ••":.• -,;•; •;,-., -
• ' il eónsigiiò quitìdì; procedè;iàlla nói-', 
minàidelia. dowtiiissionèi s«!las{ica;iai .. 
vigiiànza ; ed appróyàle modiBcàziòili 
volute dalla; 0'.,P.;A. al, rególàmétìtp i 
per la Guardia : canipèstre comunale. V . 

Viene concesso un compenso ;àlla:i 
Signorina ÌT. Nlgris niàèstrai .tèwpó-
ranea airinsegnamènto della classe sn-i 
periore masdhllè. .Sospendesi ògni;dé-ii 
liberazióne riguardòiai làvórii' dliW»; 
staUro néll'aqiièdotloi; del capoluogo, 
îierie disotìssa ropportunltà di;;dliiede|é 

alle autorità fOraalali la lóro' pàrlèjsì-
pazióna ad un sopraluogo;;nelle JÉàl-' 
gha dèi comune per, opncertarei maglip; i 
e fissare le zone, pèt- il iì^scplÓ ,daìi,;i 
c a p ^ i n i . •'';; ;';•,'';', • i , ; . : , ; : - i - '"• • ; , ; ; ' ' i ' • • - ! ; . ; • ; ; , 

Vengono approvali : altri .oggèlti; di ; 
sécondaria-impprtanza.notifloa.te.taìpne!: 
deliberàzioni.dèlla Giunta,a deliberata, ;. 
la martellàiura diiidirca ^QS p'*°**' 
'deperènti e malnre,inei;boadhl',lfèsinosìii*-
'Arffmii^'o[G0lm^}eìi. Ì '}iìiv^:;;- ';,---. 

ultimi i due oggetti infine i;ohe ven- : 
gono sottoposti' ; alla disousaiònei. sonò .; 
quelli dèlta rinuncia al posto di sagrata-̂  
rio del signor Ooletli» a la ; propostai di 
transazióne nella lite vertenta. fra il 
còmnno ed; il aig. Q.. Spangafo.,, : : 

'Al'primo oggetto ;11 consiglio-prènde ' 
àtfò delle\dimissioni ;presentate,; ed;;, 
alla unariìihità di vOtÌFBoimina;;aegrè'; 
tarlò inièrinale il,sig..ÉgidÌQ:,Macohia:;i 
di;Preónè. i; , i-i,.,'-::,i,;:-,;-',-::i:;".;,Ì!:,:-----

Ed ininisrito al secondo viene .deli-' i 
bèratò. di ; facoltizzara .l'avv. tèvii-pa-
trociiiatpre :dai: .Comune; a transigere;- ;: 
nella;litèiSpangàro,;purchè questi versi ;. 
uiimèdiatainenle.al Comune;la somma,; 
da. lui dovuta di-L:; I7800P;".' i' ' ' ' 

— Si;trova ad Ampezzo iì'sig.iGv.Bast ; 
ipgègnera dii,Milaiyo,«per-!Ì".oótl-;studì; 
degl' induafriall in_ questa vallata' doti 
lei forze idrauliche' dèi iMmieii e dèi 
Ta^Uàmento. :; ' i ; ; ' ' : i 

Verranno; inoltrai'a quanto pare, i 
intavolate anche le itrattatlve don il;' 
Comune, circa la vendita dei, bosohi-
di proprietà .comunale, per contò di 
lin forte gruppo di. oapitallatii tóoi-i ' 
b a r d i . -,;-•,-•- ' ' • ' ' , , • - ! ' 

Un pesce d'aprile in ritardo 
FORGARlA,i Ì3. ^Nella Patria di 

lunedi,' in; una:corriapondenza da For- ,. 
gària, : ai; dava l'annuncio della nomina ;; 
a. cavaliere UléUa, Coróna d'Italia, idei 
Sindacò' locale iPietro Pasoutlini,,a isi, ; 
diceva i ohe ila.̂ opQlazione aveva sen-. ; 
tito con vivio piiicère tale nomina. ,; ;.. 

Quassù invecei tòlti, eiiano. alifoscuroi 
della-cosa e mólti icominoiarpnoi iS' -. 
comprendere oboi si; trattava .idi -.uni ; 
canard. .-•.-,; '-,. "iii. 

Di fatti con quali meriti detto, uojflp 
poteva eaaere nominato cavaliere,? Peri 
coltura? No. Per benemèretize còrnei. 

Là darimònia era .finita, ed ili mò-' 
n^rca vritornó. al suo palaziìò,; dóve; ; 
a'pògliàti in; fretta gli abiti di gala;'' 
attraversati; gU appartaménti del; silo 
Selamlitèd entrato nei; primiamblgh 
(deirbàrèiii, iricevuto ed accompagnato 
dal capo eunuco è dagli eunuchi bian­
chi, ;entr6 nell^ambighda pràn«);dova 
la sua; prima: moglie, la favorita^ àt- i 
.tocniataiidai suoi .iquattro flgliuòléttii 
-lo.aspettava. '. • ;. ' , : ; , ; . . '" 
'iiiBengasinò iX, in semplice caffettano, 
COUiin capo il; fez, nazionale,:,era fa-i 

ilìoe,.:Baoiò ;in fronte, la regina, ab-: 
bràcoiói.i; bimbi òhe subiio si ritiraroatì' 
.non senzai aver priiua protestato, come 
al solito, ! per ridiauere, che, dell'ètl-
obetta di Corta ancóra non volavano 

'icapìrne un jota, a sedette a tavola 
mangiando di buon appetito. 

(Continua) 
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IL PAESE 

Sindaco? nemmeno, è all'inizio, e si 
spera a l termino dell'oiioriflca carica. 

l'"orse, perchè qualche studio ara l ­
dico, a moneta sonante, lo ha regalato 
di imo splendidi) s temma a colori della 
sua famiglia, che si dice o r iunda e 
por tan te il titolo dei nobili di Cipro? 

A.1 Pascuttiiii esponiamo il nostro 
rammar ico . Ci vuol pazienza, caro 
Sindaco, ma il grappolo è t roppo alto. 

Le nostro scuola 
BUIA, 20. — Alla chiusura dell 'anno 

Bi'.olastico, è conaueludjne, quasi gene­
rale, nei comuni popolosi di faro 
qualche festicciuola colia relat iva di­
spensa di attentali a quegli alunni 
che no «ano meritevoli e dolio padello 
a tutti gli al tr i per rendere pubblici 
i risultati ottenuti, aggiungendovi una 
rclaiiione esat ta circa il nuniero degli 
inscritti, frequentanti e promossi . 

Qui da noi invece non si fece n iente ; 
e si che il numero degli obbligati alla 
frequenza della scuola (1500 circa) su­
pe ra quella di molli capoluoghi di 
distretto della nostra p rov inc ia . non 
un po' di solennità nella distribuzione 
dello pagelle, non un cenno sui gior­
nali circa ì r isultati dell ' insegnamento. 

Quando si spende un terzo del bi­
lancio per la pubblica istruzione sa­
rebbe doveroso far conoscerà ai con­
tribuenti qual profllto siasi r icavato 
da questa apesa. t]uesto silenzio fa 
pensare che forse Buia a m a res ta re 
al buio veramente , in que-tti tempi dì 
progresso e di risveglio mora le e sono 
cose questo, che dispiacciono a tutti 
coloro che amano l a pa t r i a , ques ta 
povera nazione, che, a d onta degli 
sforzi di pochi volonterosi, res ta sem­
pre fra le più analfabete d 'Europa . 

Anche in r iguardo ai locali scola­
stici il nostro paese lascia molto a 
desiderare.... Non passa quas i giorno 
senza che nei giornali della nostra 
provincia vi si leggano relazioni di 
provvedimenti per nuovi edilizi ad 
uso scuole, 0 per ampliamento dello 
già esistenti, notizie che allietano tutti 
gli amici del progresso. K a Uuia che 
Hi aspetta i 

Ci augur iamo che il Comune prov­
veda a che, nel prossimo anno scola­
stico lo spe.so che si .w.'iteDgoao diano 
il miglior proli ito possibile e siano resi 
a conoscenza del pubblico i risultali 
che si ottengono dalle nostre scuole. 

Un amico della scuola 

Orrtblla disgrazia 
T0l.M£2Z0, IO — Ieri mat t ina uelle 

cave di Avena, dove si sta es t raendo 
il p ie t rame per gli argini mural i del 
liersnglio e della fabbrica di difesa del 
terr i tor io di Tolmo'izo contro il But 
ed il Togliamento, accadde una gra­
vissima disgra'tìa. L'operaio Fior En­
rico dì Piotroj d 'anni 34 da Verzegnis, 
per ordino ri,covuto, attaccò con una 
« Liala » un masso sporgente da una 
roccia a piombosa "circa 5 metri d 'al­
tezza ; il po»eroiuomo dopo breve la­
voro di preparazione e brevi sforzi per 
staccare una pa r t e emossa di conglo­
merato, senti scricchiolari" l inistramenle 
sotto i piedi, e in un momento si vide 
cadere insieme ai frammenti del masso 
stesso, che gli furono addosso. 

La morte fu istantanea e raccapric­
ciante lo spettacolo. 11 disgraziato Fior 
lascia moglie e due Agli. 

Gli operai addotti alla cava sospesero 
il lavoro. Si par la di eventuali respon­
sabilità. 

UNA VISITA ALLA COOPERATIVA 
TOLMEZZq -.- (gim.H) — Nella di­

ligenza che fa il séd.yìzio postale ;lallp 
Staziono della Carnia" st,. Tolmezzo — 
dopo essere sfuggito miracolosamente 
al.... arpaci strappamenti di una die­
cina di energumeni ohe strillandomi 
nello orecchie il prezzo del nolo e pal­
leggiandosi la mia persona, volevano 
convincerò]! a pceiidor posto nelle loro 
vetture —'ha .pensato che non sempre 
i mezzi dì locomozione sono l'ìndico 
della civiltà di iiii paese. 

Se lo fossero sempre, questa sgan­
gherata diligenza ohe ci trasporta in 
tredici (ahimè in tredi/i !) -fra sobhal-
zoni e suasulti da (ària apparir ca­
rica di groileschi inannequins agita n-
tisi siuiiiUaneamente, questo prèistorigo 
veicolo dovrebbe condurci fra un po­
polo liarliarico, e non' in un centro dì 
irradiazione di civiltà come Tolmezzo. 

11 destino si compiace dì questi biz­
zarri anacronismi, per cui alla sede 
(lolla Cooperativa Gamica — dove si 
elaborano i germi delle future forma­
zioni sociali — si giunge,,., in diligenza. 

Ancora per poco, però ; la vaporiera 
alla fme dell'anno prossimo, correrà 
rombante attraverso il pittoresco pae­
saggio fra la Staziono per la Carnìa 
e Villa Santina. ~ ravvivatrice dei 
commerci e delle industrie, principal­
mente forse dell'industria del forestiero 
clic Ila fallo la fortuna di paesi non 
più attraenti di questo. 

Lungo la via a<ipra e fangosa per l'in-
cessante passaggio di veicoli — i ponti 
dalle arcate agili ed eleganti, il tunnel, 
le imponenti opero murarie, mentre 
ci indicano che la grande impresa 
volge ormai al suo compimento, ci làn 
quafli dimenticare il di.sagio di un via-
gio fatto in.... 1;Ì e senza i necessari 
scongiuri. 

- X 
Quale meraviglioso sviluppo, in solo 

ni anno e mezzo di vita, ha assunto 
1;. CciOporaliva Caniica ! 

Ci voleva l'operosità e la costanza 
he son proprie delle popolazioni mon­

tanare e la fede nell'ideale cooperati­
vistico che anima gli uomini che au­
dacemente si Bon messi alla testa del­
l'impresa, per realizzare quello che — 
ahimè ! malgrado 1 ripetuti tentativi 
— 6 ancora un sogno a Udine. 

A Udine dove il con.9umatore è alla 
mercè dell' intermediario che, ad es., 
mantiene allo il prezzo dalla carne 
anche quando la scarsltix dei foraggi 
determina un generale deprezzamento 
nei bovini ; che ci fa pagare il latte 
•— questo alimento diffusiasimo nello 
classi popolari ~ il burro, il formaggio, 
lo legna, le fruita, a prezzi eccessivi ; 
che elimina dal desco della grande 
maggioranza della famigle lo uova ed 
il pollame, riserbando questo cibo ai 
ricchi ; dell' intermediario che, senza 
il forno comunale ci affamerebbe ad­
dirittura. 

11 direttore della Cooperativa, geo­
metra Vittoria Cella che mi accompa­
gna cortesemente nella visita ai vasti 
locali — non può nascondere un sor­
riso di legittimo compiaoimotito por 
le conclusioni che discendono logica­
mente dall' amaro conironto che lo 
isliluiscu fra Udine e Tolmezzo. ' 
' La mia simpaticissima guida mi fa 
ammirare il negozio, gli spaziosi ma­
gazzini, la trattoria, gli alloggi, e, al 
piano superiore, gli ufllci della Coope­
rativa Gamica di credilo. 

Questo nuovo istituto ha per iscopo 
— dice lo Siatuto - di es tendere il 
credito a facilitare il r i spa rmio onde 
concorrere al mig l io ramento mora le 
e sociale della regione. 

Geco poche cifre che indicano elo­
quentemente il cara t tere e la prospe­
riti! della Cooperativa di Cred i to : ca­
pitale lire 31.200; r i serva lire 8 0 0 ; 
eCTetti scontati l i re 103 mila (al 31 
luglio^. 

L a Cooperativa di consumo è s ta ta 
ape r t a , come i lettori sanno, il 6 gen­
naio I 9 J 7 . Noi pr imo anno su un in­
cassa di 435 mila lire realizzò circa 
7 mila lire di utile. La r iserva am­
montò a lire SA mila. 

Quest 'anno, a tutto g iugno, gl i in. 
cassi sono superiori di 36 mila lire in 
confronto dell 'anno precedente I 

La Cooperativa comincia a dilTon-
dere la sua benefica influenza in 
tu t ta la Carnìa, e già sorgono liliali 
ad Amaro , Àmpeiszo, Knemonzo, Pau-
laro e Ovaro. A Paularo , non a p p e n a 
ist i tui ta la liliale, i ribassi nei prezzi 
toccarono il 20 ed il 30 per cento ! 

Méntre il geometra Cella mi par la , 
0 mi esalta Io sviluppo preso dalla 
Cooperativa In pochi mesi di vita, l'a­
zione efficacisstma di ca lmìsra d a sassL 
csercitat3„.e mi comunica le speranze, 
che nel suo avvenire ì dir ìgenti ripon 
gono — io penso alla profonda veri tà 
della massima evangelica che la fede 
fa muovere le montagne. 

Nessuna impresa può essere con­
dotta a compimento se manca quella 
forza morale, quella energia anima­
trice che i la fede Ed invr;rn questi 
uomini, coi quali io o ra mi trovo, 
hanno in alto g rado ques ta dote che 
è fattiva di opere buone. 

lo consiglio al lettore scettico una 
visita alla Cooperativa di Tolmezzo' Sì 
sentirà rinfrancato lo spiri to come 
per incanto : il suo r is t re t to orizzonte 
individualo ai confonderà con l'oriz­
zonte sociale. 

Qui si impa ra a smorzare gli egoi-
ismi ed a conciliare l ' interesse par t i ­
colare con l'interesse collettivo. 

A Tolmezzo dunque ! La Cooperativa 
non è solo un calmiere, una cassa di 
risparmio, non è solo una a r m a po­
tente contro il parassi t ismo e la spe­
culazione, uno s t rumento formidabile 
di benessere economico — è la s e r r a 
calda ohe favorisce lo sviluppo dei 
germi deila folidariélà sociale. 

A Tolmezzo, dunque, ma per t r a r r e 
esempi ed ammaest rament i . 

,a,ga 

U B I M E 
(Il telefono del PAESE porta il n. 3.11) 

Il campanone dalla ora diael 
doveva essere indubbiamente stanco, 
ieri sera, e per conciliare alla propr ia 
mansione la volontà di coricarsi, ponsò 
di lanciare per l 'aria il suo squillo 
un 'ora p r ima delle '42. 

Ciò destò sorpresa nei cittadini tutti 
ohe si chiedevano cosa mai fosse av­
venuto Accaddero degli incidoati co­
mici, gustossimi e chissà quanti ap­
puntamenti andarono in fumo causa 
lo sc iagurato anticipo del Iradi'zìonale 

Al povero, Canevaze fu giuocato 
uno scherzo ; egli e ra in un'osteria a 
bere \\\^tagHo ed un mattacchione lo 
avver t i che era g iunta l 'ora di... appic­
carsi alla corda del notturno segnale. 
Por l'importazlona dal foralll 

dalla Svlzcara 
L'avv. L. Coren — presidente della 

Commissione permanente pel miglio­
ramento bovini — ci p rega di p u b . 
blicare quanto segue : 

«Alcuni allevatori e Società alleva­
tori a\ sono rivolte a l la Commissione 
permanente ricbicdento se quest 'anno 
sa rà fatta, o quanto mai favorita, una 
importazione torelli della Svizzera, Col-
l ' intendimento di appoggia re l 'iniziativa 
si invitano quanti des iderano effettuare 
una diret ta importazione torelli a' con­
venire nell' Uifloio della Deputazione 
il giorno di Martedì 25 corrente alle 
ore t) an t imer id iane» . 

W scoppiata una vivace e cur iosa 
polemica fra la Civiltà Cattolica da 
una par te e l a Rtscosta di Breganze, 
la Difesa di Venezia, V Unità Catto­
lica di Firenze dal l ' a l t ra . 

Questi t re fogli accusano la r ivista 
gesui ta dì coonivejiz.1 coi modernist i , 
e ciò per ave r pubblicato un articolo 
fìivorevole al movimento femminista. 
L'accusa 6 s t rana , e si presterebbe a 
commenti gustasi specie sul movimento 
che il femminismo determina nei mo­
dernisti . Ma ce no asteniamo per non 
m e s c o l a i le cose sacre al le profane. 

Kltornando allo prime, ci s embra un 
fenomeno veramente impreasionanto il 
d i lagare del motlernismo ed il suo 
afTermarsi (In nelle colonne di gior­
nali ohe flnora parevano i più tetra­
goni a subirne la oroticali influenze. 

Il Crociato, recentemente, lasciò in­
tendere che non sarebbe alieno a se 
gui re le nuovo correnti modernis te , 
cosi severamente condannate dal Santo 
P a d r e ; 0 ciò non con un articolo di 
Don Marcuzzi sul femminismo, ma con 
una s t rana accusa rivolta al Paese. 

I lettori r icordano cer tamente che, 
avendo noi deplorato gli eccessi com­
piuti dai pret i •— agl i ordini di mons. 
Peliizo — a Piove, ed i metodi sinda­
calisti da essi seguiti nell ' indur re allo 
sciopero genoralé le te9.sitrìci e nel 
proclamare il boicottaggio, — il Cro­
ciato ci investi eoa le seguenti pa ro le : 
«clerical i , coscienze poco moderne, 
reazionari > , a t t r ibuendo implicita­
mente a A stessa le qual i tà opposte 
di anticlericalismo, modernismo e rivo-
luzìonarismo. 

Ma BuUe nuovo diaboliche macchi­
nazioni del politicantismo del Crociato, 
avremo modo di r i tornare . 
i barsagllarl ciclisti 

nai Canal dal Farro 
Quasi tutt i i nostri corrispondenti 

dai paesi della Pontebbana ci scrivono 
segnalando il passaggio del Battaglione 
dei Bersaglieri Ciclisti, part i to ieri 
matt ina alle 4.30 dal la nostra città. 

Essi da Ar t egna presero la cosi 
de t ta s t rada bassa , rasentando Osoppo 
e raggiungendo, por Oapedaletto, Ven-
zone. 

Proseguirono quindi per la Stazione 
Carnia e Moggio, giungendo a Kesiuttu 
alle 8.32. -

Tutto il Battaglione passò fra due 
fitte ali dì popolo ammira to nel ve­
dere i baldi giovani coi cappelli piu­
mati filare velocemente. 

I villeggianti, in special modo i 
triestini, sventolavano i fazzoletti e 
gr idavano e Evviva l 'Italia. 

Dopo un alt a Chiusaforte il Batta­
glione prosegui per Pontebb», me t a 
atabilita dair i t ìnorar ìo . 

La popolazione ed i villeggianti, 
preavvisat i , fecero ai Bersaglieri una 
entusiastica e invero commovente di­
mostrazione di s impat ia , infatti la Ban­
da civica segui ta da migliaia di per­
sone mosse ad incontrar l i . 

Appena furono scorti da lontano, la 
Banda ìnìuonò un 'al legra m a r c i a e 
mille bocche gr idarono evviva. 

I bersaglieri all ' inattesa dimostra­
zione appa r ivano commossi e rinpon-
dev'ano con lo sventolio del cappello 
piumato. 

In piazza, in faccia al confine, i sol­
dati scesero di sella : per cu ra del 
MuDicipìo, da gentili s ignorine furono 
dis t r ibui t i . s igar i ; agli accantonament i 
f\i oìTerto ai forti giovani abbondante 
vino, mentre al Ristorante della Sta­
zione veniva offerto il vermouth d 'o­
nore agli ufHciali fra il più schietto 
entusiasmo. 

Ieri sera nuovo traltenimeiito all 'al­
bergo l 'oatebba offerto dalla numerosa 
od eletta colonia di villeggianti : con­
certo cit tadino, illuminazione eco. 

La riuscit issima o patr iot ica festa 
dimostrò ancora una volta come a 
Pootobba si senta alto e foc.te l̂ sen-
mento di Pa t r i a . 

I nostri ciclisti al convegno diTolmezzo 
Domenica p v, 23 corr . l'Unione V. 

U. prenderà par te a l convegno di Tol­
mezzo che doveva ave r luogo domenica 
acorsa e che fU r imanda ta canna il 
cattivo tempo. 

Ritrovo al caffo della Nave; par tenza 
alle ore 4 1(2 precise . 

I barbieri in assemblea 
Questa aera alle ora 8 Ii2 a v r à luogo 

in una sala dol teatro Sociale l ' annun­
ciata assemblea generale della localo 
società di M. S. fra barbieri . 

Saranno discusse important i riforme 
allo s ta tuto. 

La scarcerazione dei 5 alpini 
E' g iunta Analmente la notizia da 

Klagoufurth che sono stati scarcerat i 
i cinque alpini, a r res ta l i por tradi­
mento dalle guard ie di finanza prcs-io 
Hormagor , e dei cui mali tratt . imcnti 
da par lo dei carcer ier i austr iaci ci 
siamo ieri occupat i . 

I cinque soldati piemontesi furono 
consegnati da l giudice distrottuale alla 
pol iz ia 'che li t^ce scortare al confine 
Italiano. "" 

Clericali e cattolici 
Tutti sanno che l 'on. Di Rudini — 

grande amico dei clericuli, come so-
aliene il Crociato — mori respingendo 
il prete . Ciò d imos t ra ancora una volta 
quale enorme divario ci sia fra cleri­
calismo e religione cattolica, e come 
si possa essere clericali e nello stesso 
tempo fieramente antireligiosi. 

L 'Amico — periodico dei cattolici 
del litorale, che si s t ampa a Trieste ~ 
ne i r intento di conciliare i d u e termini 
contradditori , e d imos t ra re come in 
ogni clericale ut sia un 'an ima di fer­
vente religioso, pubblica 11 seguente 
articoletto ohe non crediamo possa es­
sere citAto come esempio di onestà 
giornalist ica ; 

e A Roma mori il marchese Anioniu 
Di Rudioì, uno dei più g r a n d i uomini 
politici d'Italia, s empre ligio al sistema 
costituzionale, onesto sempre . 

< Mori come visse d a buon cristiano, 
dopo dì ave r ricevuto con epccchiata 
devozione i sacrament i . Volle funerali 
puramente religiosi e t r a le di ta la 
croce, simbolo della sua fedo, come si 
esprime nel suo testamento. 

«Ohe ne dicono i nostri avversar i , 
che tanto inneggiano ai g randi uomini 
d ' I ta l ia , ma non ne sanno imi t a re la 
fede ! • 

Che no dicono? sempllcemonto che 

ci vuole , u n a buona dose di faccia 

tos ta . . . 

Il Co!Ditato i^mméti 
dell'Uflcio Pfflvinciale del Lavoro 
Ieri alle 16.30 nei locali della De­

putazione Provinciale, si r iunì il Co­
mitato permanente dell'Ufficio' Provin­
ciale dei Lavoro. 

Pi-esiedeva il Senatore Di Praraparo 
V' intervennero i commissar i : Bar­

bieri cav. Luigi , Bosetti Ar turo , Bro 
sadola avv. Olusoppe e Ciriani avv . 
Marco (junior). 

Fungeva d a segretar io il r a g . Atti­
lio Mighorini. 

Dopo lotto ed approvato il Verbale 
della seduta precedente , il commissario 
Bosetti riferisco intorno alle pratiche 
esperita col Consiglio Direttivo del-
l'UlBcio comunale di coUocamenlo per 
un'Intesa su questo impor tante servizio. 

Il Comitato prende at to dello comu­
nicazioni 0 del ibera di sospendere o-
gni deciiione di merito al riguardo'i 
aflidando incarico al proprio pres idente 
sonatore di P rampero , di comple tare 
le prat iche e di riferire alla prassi ma 
tornata. 

Sulla questiono dolio modiflcho da 
sugger i re all'Ufficio Centrale del La­
voro, per una riforma alla legga sul 
riposo festivo, r iforma che si ronda 
necessaria dopo l 'esperi mento pratico, 
che ha dimostra to l e insufdconze ed 
incongruenze della leggo, il Comitato, 
udito le dichiarazioni del commissario 
Bosetti, incar ica lo di riferire sull 'ar-
gomonto, stabilisco che la trat tazione 
di esso venga rimessa alla ventura 
seduta, in a t tesa che il detto coiuraÌB-
sario possa presen ta re una relaziono 
dettagliata suH' argomento, relaziono 
che dovrà essere poi comunicala ai 
Commissari alcuni giorni p r ima della 
nuova adunanza . 

Il Comitato passa poi alla discus­
sione di alcune relazioni presentale dal 
commissario avv. Brosadola : circa alla 
necessità dei contrat to legalo fra emi­
grant i ed imprenditori ; sulla opportu­
nità di iniziare uno studio statistico 
genera le sulle industr ie e dei campi 
in tut ta la provincia ; dei patt i colonici, 
ecc. relazioni che dopo alcune osser­
vazioni, vengono in mass ima appro­
vata e sa ranno sottoposte alla discus­
sione del Consiglia Provinciale del 
lavoro. 

Il Comitato passa al la discussione 
del proprio Regolamenta interna, ohe 
dopo alcune modiflohe viene approvato. 

La seduta si sciolse alle 19.15. 

Vandalismi 
D.1 qualche tempo il Palazzo delle 

Scuole di via Dante viene preso di 
mira d a certi giovinastri avvinazzati, 
not tambuli , i quali si divertono a lan­
ciar sassi contro le lastre delle fine­
s t re dell' edificio fracassandole, natu­
ralmente. 

Non sarebbe male se ogni qual trat to 
il pat tuglione delle guard ie di città 
facesse un g i ro d'ispezione anche in 
quella via di notte frequentata solo 
da i -v iagg ia to r i che si recano alla sta­
ziono ferroviaria. 

It mercato d'oggi 
Piazza Venerio presentava s tamane 

un colpo d'occhio magnifico : centinaia 
di caste e cassoni dì frutta erano ac­
catastat i e disposti al l ' ingiro, e ì com­
prator i venuti da ogni par te si sbrac­
ciavano a contra t tare e concludere i 
loro acquìatì . 

Ecco ì prezzi pagat i : 
Pere d a 12 a 3 5 ; Pesche da 15 a 

60 ; P rugno da S a 12 ; Mele da 8 a 
1 0 ; Uva da 18 a 35 . 

E r b a g g i : Tegollne da 15 a 1 6 ; po­
midoro da IO a 2 ; P a t a t e da 8 a 7; 
Fagiuoìi in tega da 22 a 27. 

Purtroppo. in causa della forte aspor­
tazione i proz-.!Ì della frutta e dsgli 
e rbaggi aumentano e chi ci prende di 
Olezzo ò sempre la povera gente di 

Fra una cronaca e l'altra 
CALEIDOSCOPIO 

L'anonuiatloo 
20 agosto, a. Bernardo abate dottore. 

Effemeride slorloa (rluinna 

() 
20 Agosto 1489 

In quelito g iorno (qualche a l t ro a n ­
tecedente e dopo fino al 29) t rovavas i 
per la torza volta a Pordenone Fede­
rico impera tore il cui nome si con­
nette a vari fatti che meri tano r icor­
da t i . 

Federico HI figlio di Ernes to , suc­
cesso a! t rono a suo cugino Alberto 
t i , e ra nato ad Innsbruck nel 1415 e 
fu l 'ultimo incoronalo a Roma. Debole, 
inetto, pacifico, fu assali to da Mat t ia 
(forvino r e d 'Ungheria , che gli tolse 
Vienna o varia provlncio r i cupera to 
dopo la morto dello stesso Corvino. 
Soleva lulitolarsì impera to re dei Ro­
mani, re d 'Ungher ia , duca d 'Aust r ia , 
a fra altr i titoli Signora di Pordenone 
(Candiani, Cronistoria di Pordenone 
p . 60). Mori nel 1403, dopo 50 anni 
di regno. Fu suo figlio Massimiliaiio I. 

Ancora nel 1435 Federico confermo, 
approva , ratifica r innova i d i r i t t i , la 
libertà conferita a Pordenone dal pa­
dre suo. Apprezzando i reclami dei 
commerciant i di Pordenone noi 1443 
ordina agli ludemburghesi di rest i tuire 
daziì indebitamento percotti, fa nello 
«tesso anno concessioni per le vendite 
di sale ed olio Nal 1151 passa per 
Ponlonoua d i re t to a Roma. 

Nel 1452 ass i cu ra a Eleonora sua 
futura moglie e sorella di Alfonso " 
Re di Portogallo, 60000 Oorini di dote 
sopra i domini di Pordenone e altr i 
beni. Pordenone ebbe a g i u r a r fedeltà 
ai Portoghesi , per questo motivo. 

E ra capi tano Bernardo di Tehonatoin 
e podestà Andrea Popaili quando giun-
saro i Portoghesi Pelagio Vorillàs, 
Piet ro Fino, Giacomo d'Almeida, Gio­
vanni Fernandos p rocura to r i di Eleo­
nora a ricevere il g iuramento di fe­
deltà di Pordenone (fstr. 13 dicombro 
1452 dal notaio Lauta) . 

Nel 1453 (Istromento Daniele Laulu 
notaio) Federico r i torna a Pordenone 
dopo esser stato a Siena ad incontrare 
la sposa Eleonora i:on la quale celebrò 
gli sponsali a Roma dove fu a rico­
vero I.» corona da p a p i Nicolò V. Il 
g ionio successivo, 4 giugno, g iunse a 
Pordenone la imperat r ice sposa scor­
tata da S. E . Silvio Piccoiomini vescovo 
di Siena, dame, cavalieri e da 200 ca­
valli Rimase 8 giorni a Pordenone a 
spose della -omunità. Richiese se taluno 
aveva da presen ta re suppliche od o-
spor re g ravao i m a nessun ricorso per­
venne contro il governo, la giustizili, 
r amminis t raz ione comunale. 

Nel 1454 d à ai Pordenonesi nuovo 
agevolezze sui deposito e vendila sale. 
Sorti dissidi fra Pordenone, Coppola e 
Cordenons, Eleonora imperatr ice pregò 
il doge di Venezia, nel 1455, che sieno 
conservati i dirit t i di Pordenone e re­
stituito il mal tolto. Sì inviarono, del 
comune di Pordenone, speciali amba­
sciatori a Vienna: Onorio Rorar ìo , Ni­
colò T u r r a e Ira i popolani Quecbi e 
Del Modico. — L'esito del l 'ambasciata 
si fu che l ' imperatore inviò speciali 
incaricati (it Piccoicminì, Sigismondo 
Poro , Giovanni Inderbrach) che t ra t ta­
rono con i delegati della repubblica 
(nob. uomo Claudiana Bolloiii e Fran­
cesco Gapodilista), La s t ipulata conven­
ziono 6 del 3 luglio Uba (notaio Da. 
niele Lauta). 

Lo stesso anno (1458) Federico im­
pera to re sapendo « c h e in Pordenone 
« si t rova d i nos t ra ragiona buona 
« s o m m a di denaro r icavata da^li no-
str i dazi i> ordina che «iano n u m e r a ' ! 
a P ie t ro Ricchieri < a buon conto di 
quanto ha speso e di corrispondergli 
in avvenire tut to quello che si cave rà 
sin tanto che s a r à rimborea'fij di quanto 
ha a p e s o » . 

L 'arciduca Alberto (fratello di Fede­
rico) confermò la donazipne ed il mor­
ganat ico fatto del l ' imperatore Federica 
del castello dì Pordenone ed altr i do­
mini a l l ' imperatr ice Eleonora, 

Nel 1457 Sebastiano, dì Montereale 
viene sol levato,dal la pena di l uo Uro 
a cui e ra s ta to condannato dal pcde-
stà per aver ricusato dell'iifllcio di 
g iura to , e Federico gii rìda la di­
gnità di consigliera. Viene nominato 
capilaho della cit tà Febo della Torre, 
il seniore. 

Nel 1404 viene a Pordenone Fede­
rico di Castelbarnjo inviato da Federico 
quale capitano. L'anno appresso il Ca­
stellano divisò spogliare il comune da ' 
suoi antichi dir i t t i ed accroscore le p ro ­
prio attribuzioni, Tra/igli a l t r i soprusi 
volle ap r i r e una pòr ta noi castello donde 
si potesse uscire alla c ampagua senza 
paaaar per la te r ra . Le por te erano 
affidate alle guard ie del comune. Por 
conseguire tale iutcnto suscitò la di­
scordia fra cittadini. Si valso molto 
dell 'appoggio dal capitano cesareo di 
Trieste. 

Pordenone non e r a disposto a con­
cedere ai desideri del Castelbarco e 
g l i , s che ran i suoi ebbero la peggio. 

Ma agli con prezzolati raccolti % 
Vìllacco e Duino ì r ru l nel castello. I 
deputa t i (sette) dal popolo Pordenonese 
invano r icorsero a Federico IH. od 
a l l ' imperat r ice Eleonora. Tentarono re­
sistere al Castelbarco con molti s t ipen­
diati e cogli a rmiger i dei nabili d i 
Monterealo. Ma il aopragiungere d i 
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nuove forza con un oooiinÌBaario im- • 
penalo IjlBa a Pordonone di riuscire 
viciorioao nella lotta per la lihertii. 

Ln aommitìsione dui cODOuna avvenne 
il .'il luglio: USO. Là solJàlesoa sàc-
ehoggift le case dèi Monlereale, dei 
PopaiUj dì un Blcchì8i"i ed altri. 

Nico» di Monlereale con;altri fuo­
rusciti due ành! ; ap'préstó (S2 .àgoeto 
1488)ic()n^rei?*t9 :grasé'* bande : d'ar­
mati invaaafo Ift .ciilà col proposito 
dì assalfarB'il (itóltatis:iff'««fttéSlò.':: • 

Non fu facile.l'IÉpresa 6 Mer ico , 
appoggeiò i .C«8tèlb4ifca: 9 nelle iBèf9# 
contro i cerni' détti Mballl 'e"par:t&Bati 
zara il caslello. Di; passagjifio per Por­
denone (23 dicembre V1468) lyCOmferl 
privilegio di oonli,a talune famiglie e 
diede laurea a Emiliano Cimbriaco. 
Eipassò por : PordónStìe Itt : tóciìeaiiivo 
febbraio.; '<•)•••>:^•'y^iG'-'\'>:-l:.••'• 

La lotta cotttiii«6,'t ,fupru8(SÌtl; ina­
spriti dàlie *du?eiBZ8,del.;, tìitìélbareo 
coiitrO; qUantlr: piùHpotè infierire,.per­
do rai'òtó nella congiui-ai iSOOperia noi 
1475. '•••••':; ': : ; ' : : : : : : ; " , ' i^v , : : ' ' 

V'i''fùbtó,.es(}è^?iòrii;i(;à|jit»l|., Per 
parti alari v%^àsi;'l» Oeohkiqrk del 
OandlatìÌ.'-;;v;T/.i'.?"-:'^'7:^ ••": . ' • 

Sortii:èfti'ra;f:!r(S?B;edafiJj(j impera­
tore :éj MaWC0o|fi(iò\,re;d'Opahèria ;1 
ftiofiìtóitì Ib ' efibìtatìilo 4 iyièìjlri pura 
a-P(Meaohe é'irè^rtiiilr ' iiiìgHwì api} 
poggiati'dà:BortotóniSo: conte Poroià 
e dal fuoruscito, Antonio de Orègoris 
avradzAronb-iiel' i^p^rBJayw^Sepùbr-
lilìoa Veti'o'ta fece in mòdo 'd'impedire 
chele artìliimigtiéto :aiyasefa-à; praB 
deré 11 sopravento nei'tetrittìriò Por--
denónesei, • -, •,'••: ':~'\f^ -.v-

' Dòpo là gtìerra, là'fame'e la; péste 
6 H(Sl .8aitembr^;l,iP;pòl6v«iSl àóri:ver,e; 

. :nia3eco. ,j« nìsi ..quadiìogiuta famigliae 
,de% jÈMMotbo*, péSétiaiiìùa }?iéfiì-

«grana, ordinava nel 1,18(3 ohe inìcon-
::sigliO;tléllit«i(ltit?«lè8gé98e ogSi fanno 

, A onesti .cittadini,per. ligiudiKÌ,.dava 
Bpepiali iijtriizìònl ài capitano d'sllòra 
per : liàìtiòri attriti'bólla popolaulòne, 
ricorrendo: perfino * àU'opere dei si- : 
gnor! di Vèneìsift par riifloltara ordina 

' e credito » a Pófdeiwnésìè ,àl capitaiio 
raocoaiàndava (lisa) dì, DÒn mólasiare, 
i Pordenonesi «'aioioohè; nnn' ci pì̂ o-' 
vengano altre lagnanza»» ;, 
.Nel l'lS9 (documentò:3iilcitftU>,aai 

óandiani}; faceta 'nuòve raòbomanda-
zionial capitano di Pordenone riguardò 
agli abitanti " ; : . ; , , ; 1 ' r ' • 

Ed ecftoci.,all'e(fetnòrlde odierna,-è 
' cioè alla-tilinòra ai• FederloQ in' Por»' 

,, :.:^jnooa ,hel;,;péri|iitÌold«,i^rit'8;lio:^a'12^; 
'••~''agÒ9tc)*1489is—.".:'>•'' ^'*-''^-'-'y- ••;-"'• 

ProvenifetìaiSVefona; passando per 
TrevÌ80.;SCoro|llaiìÒrJjiqonzl6 gli am-
bàsoiatòH Yéneti e si ;piforess6 assai 
gratòiiàiialSlgndris^ipaj' IS; cortesie ri-; 
cévUtèJin-tuffi'li "luòghi d^ suo domi, 
nio. Èli l?ultima visita, pltrti per Triei. 

, flleé' etpoi a re gfìidettò 'qiiandO; mori; 
. :Nella storia-di Pòi-denótiè'il periodo 
che sisrlfirìsce a FedèriilSilU impera:; 
toro S'varamenté nòtóvotì; Una offe-
méridòordiuiiria non pufifperò offrire 
dati maggiori ;•: .ft'' . W. '• 

L'AIJeriiio ftirlì)i»dilo 
idi cui Ieri nairàmmò le ^terribili loiji 
.•nacciailft- armata mano ..^ verso, la 
oameriàrà della ,/>«!</«% Kosa Cariie-
lutti d'anni./18iàt,Taròehto si chiama 

iintoriibbaSelam d'anni 18 nato a Tex-
rai iitÀlgaria) dimorante in Via; ,Aqui-

; ; •Ìl?ìa-P9i: '• J ; ;;v,U-;,.-'••. i ,; ; ' ' j f j - . ' f 

ìlàlattlé tJeil'oiiDhìio da malaria, ' ' 
Nel corso•O5n611a;jC!0uvaIesSea'«a del­

l'infezione malarica pu6'verificarsi una 
• grande 'varieti- di afreaioai oculari. 

Alcune sono decisamenta : malariche, 
:ed una cura; intensiva adatta le vince 
rapidamente. ; ; , : ; ; i*; ^ e : 
, Altre, che potrebbero dirsi parama- ' 
laricho,. dipendoiio-o.dall'aaemia.p W-
l'insulflcieuza funziónalè^d'^^^'ò^gan8:• 

; ;ed: in presenza di disturbi oculari in; 
uh ^malarico," òd'in uno che è .statò 
malarico^,converrà riceroafa sempre 

• l'insuffìcétiia;'Òpatioa ò reftale e, di ré-
" gelare ih*conseguenza la ó'ura; (6'fto-

• , ,stó)ìp.,-5',î roh, do Mèd. navale'? Paris). 
' ''Tal^ieBÌòSi:; oculari debbÒfvÒ essere 

preso nella-J massi ma cóBsideraziohe, 
perchè sotto : l'azione del chinino; pos-

, sonò appareijtemenle ; inigliorar8,::coina, 
sotto II clilninò viene interrptio il pe-

;;; ;; nodb-;fébbcilè:èòjà :la.gtiari|^Òria: w 
' pietà iiòii B ha, b sempre più difficile 

diventa, te(»porbggia,ndo. 

Occorre vincere subito e radicalmente 
l'infenzioiie iion solo ma anche l'ano-

n mia, e le altre conseguenze della ma-
;:l«rJS:'.;Con ciò si trionfa' fsoilmeéte e, 
';pr#ò;;aBchb;:deliii; :tnani(bstazibiii;oòui-
llài^Klsriiflbdl prefbribjli a;tale;;8copò 
sono l'Essnofele par g l i . ad ulti e l'E-

•| ; sànofblina per i. bambini, della ditta 
' Bisteri:;di, Milano. ' 

I Meglio poi è •prevenire Is,.malattia.: 
e a ciòprSvvMlà.rEsameba. ' 

ViliGiggiaitura ! ! 
JJOJIÌÙ fine e.,fiue?cate:apeuiftlitli gaatronomi-

clie EStaro^e Kaaionull preparate coù sistemi 
igienici moderai por una perfelta e lupgft ooî -
setTaiione, rìasòoìio di gràn^Q utllitt^ o comò-

, dilà BpMialmoatfl per i 'Signori ViUaggiunti.^ 
II pia rioao e a««ac*tlto d e p o s i t o 
dello Bttddelte gpacìàtiti, nonchò Barro ija ta-^ 
vola daila.preiniati, Lattoti» di,.Pagagn» coufo-
tfonatb' in jj&oiui di g.mi 150 e 2iio, Prosciutto 
cot'o dì Gra*,: Lingua cotta, WOPO P P O -

•"'^ s e l u U o di S* Dàn ìe i e i Mortadalìa, dì Bo-
/: ,Iogft«V Soppr9saEi,̂ :.0()ppe, C^rìnsggi ,é...5'ora)agi : 

Hjiai di filagiono eco' W<t-\ il tutto conservato in 
apeciaU oèlBe frlgoPlffopei tvovagi presso 
r Emporio Gastroiioraico ' / 

Quintino Leoncini - Udine 
via ilieroatiiveoblilo - Telefono N. 1-27 

LULTinilO SCANDALO 
Abbiamo: voluto annunciare questo 

articolo per ispirilo di emulazione verso 
i nostri oolleghi della stampa cittadina, 
cba malgrado la flaccona estiva o la 
mancata rivoluziono in ; Turchìa pure 
erbvailb da ammanirà ai lettóri notizia 
(iddlrltfura ibalbrditiver :. xj;: 

:;J)(ipo.:la soòfflparsà della febeissime 
: bande (tiulgare, dìsarniaitb ed;amman.i 
sate còl nòto" artfcblb di un nòstro 
iniluetite collèga,:evia :distrù2ione di 
tutti: i serpènti che.popolavano 1 mari: 
dell'orbe, «:':beneflcìo': dei .re|)o»'te>'..;. 
americani ;: mentr^ lUBeiiadft:è quietò, ' 
le ;0l'jziohi aonp lohtatts e stil processo:' 
ÉuJÉnfeg è; baduta .la pietra sepól-
0^6;-— come, come rendete leggibile: 
.•il||iÒyM,e-l;':\'" ,;v;-';.. 
.JfSyvegttq;dunque?in; :bijbri; putito lo 
Bbanaalp^rl'nltJitìOise^ quello del-

Mpntetìàii&musicaiei intendiamoci. 
iStìòina Jpef 3- la'- :; banda,: bulgare,' un' 
articolo'di :glbrnto 
.IISBUO: disarmo. :iia: si ;vide, dopò aver 
deliziati) ;r- 'ò 'straziato, come altri di­
ce, *-• i.hen boslrùttì orecchi, eseguire 
una... tuga da; far inorridire B.tok. : 

.'faenza quella lampada che il destino 
yoiip — come dicono i nostri «soUeghi 

^—:|i;' spègnesse prima... déllaf «Forza 
dal ; destino» .lo ; spandalo, non sarebbe 
SooppìaloiEi possiamo dirè.'bhb quella 
,lampada:"9p^nén4osl,ilia gettato la 
iÌuÒ9;;38ti'Ù»s-(feilbMtó;tbalelSfte della 
nostra anaministrazione bcjàunaie. ' ; 
ìXa re8pBtÌ8abillt&;ìnfàtti: non é dei 

bandisti,; è, nemiaeb:bdeÌA,.CaVi Mali-
gnatii, cbinb, nessurt; àddetìto :pu6 es-
aei'l lattò alla i( Patirla»::Bft iit"seguito 
al suò: articolo,',-una, lampada sì è 
spenta mettendo i professori ubila im-
posÉibillt'i di continuare il concèrto.. 

to:soaì!dàio,è;,quin(li solo a unica-
ménte dall'Aram, òòmunale che pro­
fonde pazzamente migliaia e migliaia 
di lire in lautiasirai stipendi .ai ban-
distiì-"''';:;--:;^'-'" ;. '; , ,;;?, .V,, 
- PensatalOon qijella dozzina, di mi­

gliaia di lire stanziate inibilancio p^r 
r§duoaziona;)n!jaib|Ìb,;jd6if'o|t^ 
ióòtàùneK-àblamSnibMuia baii(ia,una 
sou'ola, di Btrumenlò. a Hate-e una 
soiiola, d'afco,; :,. ' , ' : s 
; ;: Per CUI occorre un direttore di banda 
un istruttore di strumenti a'Jflato,a., 
uno dì islrumonti i d arco: ,{quattro 
milaliredi stipendi,: Poi naturalmente 
ci sono, le spesa pep diritti :d'àuiore, 
copiatura ,di :masicaj riproduzióni,, ac-,-
qùlsti di stmmaati, assegno al custode, 
riscaldamenti dei Ibbali eoo. y 

Con le enormi somme che avjinzano, 
ai pagano prpfuinatamente i bandisti, 
dai quali si esige solamente Éì con-

fCarti, dall'aprile àlTioyembre; ifeusoite 
straordinasie in- occasione di féstèggia-

:*dabntii:e ; flinetaii :bbe,occupano una 
mezza giornata ; é prove la settimana 
;pBrllà.:dtirata di il i njesi, 
;. Uh véro canonicato, comb si vede ! 

:: Noi eÌ!(jo,mandiamò coi Oiòrmle di 
Udine ; quaùdo finirà questa follÌ!̂ : 
sperpbr«trice?;:ohi;:salverà, l'economia 
e la moralità cittadina?.;: 

tantissima industria enologica da prò- I 
toggere, un'industria eiiologica che non 
si è saputo difendere nei rapporti col 
l'estero, e che. oggi si vorrebbe far 
riflurire:.id esclusi co danno della 
rejzioùi sott«ntrionali/del Regno? ì 

E'giusto, 6 èquo ; questo tratta- I-
mento? 

ir Covbrno confida Stilla vcostanio ' 
tfatiquillltSdel nosti-i,agfiboltorì che 
hanno la bt'Ultsl, : abitudine: di non: oc-, 
oùparsi, obttìaJtlgvrebìieJo, deliloro in-
téreà.Wi tjùandò. 'ijììibsti dlpendòrSò dalle 
autorità: stipòribripiper tjìiailo':,3ootil-
ciftmo-ìnuato fra' nairpèroui,da tóolti 
si brédb che sia molto meglio lasbiàr 
tranquilla' l'idra, gòVirnativa^ che :86 
svegliata,;pub far più male che bène.. 

115' ;òra df aciìotersi, bora : di far 
valére le nostra ragioni, di ::aapor im­
pórre 'al Governo, quell'equità di trat­
taménto' alla;: quale abbiamo diritto. 
Fra breve' avreljj'ò là. visita in Friuli 
dl'uii lBpettorb:.|overnativo, a luì bi­
sogna far: arrivare là giusta eco della-
iiòstrb'laknantó-': "V-.:: ;,•"•' 
,'NbirùnlbnS'sta IS forza, e solo u-
nsndO tuttb ;le;no9tre,vbci a protestare 
coiltrbil.iraitàirierttboho ci vìen fatto 
pblreiJab: sperare di ottenere l'esaudi-
mentp dei npstì-i giusti desideri. 

^ NOTI r150TJZIE 
A ijuando le elezioni? 

Upa oorriapondenza da Drbnbro, 
pubblicata sulla Vito, acnuncia; ohe 
ron.tSioUttìj tBeguendo: l'uso bomune. 
dei ó()8,:;h|t5volutO::.eglì: pure tare ìi: 
suo bravpj^jrb eleltoralfl. v. 
; «E:ciìò::4WéOtanienta 'il corrispon­
dente .—::pr6via che la data delle ele­
zioni: nonjié'ipoi: tanto, lontana cóme;, 

, l'on;, Preltoénló del Consiglio si diverta,: 
'a:::fer'ciS^èfé'., ^:S''':, 

;«Ed,;|fiblì'^lH'ecc9lBQ statista è, pas-' 
8at6:fÌ|ìfSyètab. la rozze brobhierate 
Offeriefidaisijiunìcipi dei collegi ; ed in 
questèjbibohiarale-ricevimooti ha tro-
vato:i?inodò «il dire — il che avvenne 
in Si.ttìamlano tóacra— che nessuno 
in Itaiià'amalabalriacome 1 clericali; 
ed : ha; ilbvatb :ad essi il lucido calice. 

'*:llJgiro;:élettòrale è continuato cosi 
allegritrtsltìtét" Perù l'on, Oiolitti ama­
va wrcredera che era una semplice 
gita di. piacere nella culla dei suoi 
suoi padri, con l'oocasione della sua 
venuta: a Cuneo a presiedere la ses­
sione-straordiniiria, del Consiglio pro­
vinciale. * : ' - , 

'rul|(o Impsjezlto?. 
Si telegrafa al giorualè « Fieramo-

sca» il nuàle pubblica la notizia asse, 
rendo ,di j^vatla da:ifonte, /ineooepibile-
,bhe:tulHo >i(Urri dal i-acluabrio di 0-
neglìa sarà trasferito ad un manico­
mio criminale avendo 11 Murri, dato 
segni non dubbi, di pazzìa. 

Il colarìa alle Filippine 
La « Frankfurter Zeitung » ha da 

Nuova. ybrli;,ohb:negll ultimi duegiorni 
si ebbero alle Filippine 379 casi di co­
lera, di cui 254 con esito letale. 
Spavantovole disastro 

: In una miniera 
E' avvenuta unh asplosione nella 

,miniera di carbone .Abraham, presso 
Wigan. Settanta minatori si trovava­
no nel pozzo. ; 

Si itelrgrafa èrtsere : abbandonata, ogni 
speranza di: salvare i disgraziati.,. 

GiuSEPPU GIUSTI,.direttore propriet, 
ANTONÌQ BORBÌNI, fforantb responsabile 

•calne, 1908'- . Tip. M- Rardusco 

FILLOSSERA &GOVIBNO 
Dopo le tanta lodi attribùij;a al paese 

nostro per l'Iniziativa privata friiidana, 
nei - riguardi della ' dilbsa; JflUossei'lcà 
oggi suona una campanatìén diversa. 

Inostri.viticultbri, dì frónte: al de-
sideriodel Ministero ohe tutti gli isti-' 
tuti 'àutiflUosseirioi d'indo|b, privata, 
volessero sottostare ail'egèibbnià gO-
vernafiva, per dare maggior forza 
all'opera di difesa contro : il terribile 
adda, aderirono dì buon grado. 

fissi chiesero il riconosoìinento lega:' 
lei.in::bas9:al|.à: :iegge :7 luglio I9D7, 
Ma tòsto;le coso cambiarono; e dove 
priina non orano che lodi oggi non 
sono che opposizioni ad ogni iniziati­
va, rifiuto, dei dovuti a promessi ap­
poggi, eccessiva ostentazioni di mal­
volere.. •. : , 
.11 Goyer^o, :interpretandp a modo 

>Ho là; legge, intende di.:, abbandonare 
eBclusivamente: airihizìativa privata 
l'azione antifllosserica nel settentrione 
:d'ltalia,; riservando tutto it suo ap­
poggio e tutti- i mezzi di,;, cui ; dispone 
per; il mezzogiorno. E sta, bene che 
all'iniziativa: privata sia lasciata la 
massiija libertà pòasibiléi ina è anche 
giusto;che, trattandosi di hn interesse 
génòràlè, dr un interesse di Stato, il 
Governo senta il dovere di bomjpletara 

' l'azibne privata, ohe noh ; può arcivara 
a tutto, coi mézzi che il : Pstrlamentò, 
ohe rappresenta tutti-i-paesi d'Itjilia,. 
non il solo mezzogiorno,; h^' messo à 
sua-disposizione, ; 

li motivo di questo stato di.cpse? 
Motivo politico.8,.forse, più di, tutto, 
parlamentare. Per appagare : le insi­
stenti richieste ohe gli pervengono dal 
mezzogiorno; agli intende privare l'Ita­
lia superiore di ogni aiuto, accam­
pando il motivo che colà c'è un'impor-

Agricolori! 
La pia intportanto MQUIA per UasalcurHzionQ 

diìl B e s t i a m e k ' , ' 

LA QUISTELLESE 
iire-niatà, «AaHoeiazionQ Na'iioQale» oop Sedo 
'n'-ablogna^:"-

Essa pratica l'asBÌcurasioDe dal l)Gatiame:|Ì!0-
Vinoi eliuiao,' suiao, eco. é* riaarciacB i dauiil 
cauBati! 

,A) dalla morta l l t i l Iboolpeyola svdalle d'-
agi-iisìo accidentali cHa rèndono necaaaario l'ali-
battiménto dogli aniiaall aaaiourati. 
: R) dai ««ques t i - l totali a parziaJi (eacluai 
i vlaoori) degli animali abbaltuU Dei; piil,blicl 
macelli : : ' 
, Cj daf!'aboi**o dei ijovini dopo il quarto 
msBQ di gaatazióQe, 

0}-cra nei itegno, ripartita iu .Sex ioni , ed 
ogni Sezione,e:amniiaiatrala da un proprio' 
Onneiò l io locale ' . 

Agente Generala por la Pfovinciĵ  Sia Ce ­
s a r e M o n l a g n a p i . Via Mazzini 9,tiDINB. 

; :• Telefono 2-88 ; :; 

""sTABÌyMSilTrBWOLOGÌco" 

Dottor V COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiate con . meifaglja d"oro air E 
sposìzionp;di Padovane di Udine del, 
! f i 0 3 ^ . Con medaglia d'oro^ e due 
Gran, Pretnì alla: Mostra dèi'" cohfe-

•;Ì8ÌcnatorÌ8emeidì::Milano 1BQ8, ' ' 
1,» incrocio - collùlarb^bianoorgiallo 

giapponese. : • ' • : : • : ' ' • : : ; : • : ' : : ,; i\ 
i.° iuorooip' cellulare biancb-giaHo,; 

dtrico Ohineìb':' ;:;:•:':':• ^ ' '" "''' ' 
Bigiallo-Oro,: cellulare sferico 
roligiallo spbbiale cellulare. ? , 

,. ;,V.?ignprl CQ: ,̂ti:a!^llKD^-BHiANDiS 
'gentilmente si présJanb a vicevere in 
: ridine lé- copómiSBiont-: : '' 

(•«OANINii VI1.I.ANI & O. 

auménto perfetto, 
squisito, aRalmildblHsalmo 

^ r Inrioll <1,1 i ueìl fino a dopa il dlTtmm,flto. 
PTein>ri»»,dal mlgUnri BseoteàiaU, 

VmdltoprtiBso tutte le tomscl» e DpogliMle 

VENEZIA 
/THN llai(o,llacinOnieli 

ioniioi 

Vendonsi 
cuccioll.poibters-spléndìdi — di grande 
avvonìró per caccia — rivolgersi Am­
ministrazione il «Paese.»;, 

MAtATTII della BOCCA 
e dei tìENTi 

MBdléo-CtlIrurgo-DanUMa 
: Jeil''Ee(iÌ8 penta! te : i[ Parigi ;;; : 

Estrazioni senza dolóre - àentVar-
linciali.-r- tìéntiero in oro acauciù; — 
Ottui'aiipnì' in cbmenlo, òro, porcellana 
— Raddrizzamenti oprohe o: lavori a 
•ponte. :':•;•: l::i'..~ '•' ' " " , 

Riceve; dàlie a-12 alle 14-18 
UÓIIIé- VlBdalliB Posta, 30, l.° p. 
' . ' . ' . : .'e'.:::-'rELEFONb:.2t5g' ',.:,,:".':' ' 

. emrif Htlmtari • ttAilM i i i 
120 fam r.' -, Pr.,''?! .m'dn-iiti — Ascnn-
Bwn — Hii.rlii. - Oiiloi-lfci-n — tuob elct-

I irii-a — Siiim/.iojio eéiiti«lÌBSÌm« 0 tran-
i quillo - E,ln.»ii g?nii.le; poi- Famiglie, 
, tìDtiìmiìii p .Sp'sì. 

i EDISON 
I stabilimento ClnamÉiasrafleo 
I , ili pplnilssimo ordine 

==^"= L ROATIO = 
. T U T T I I O I O R N I -

Q/andiose Rappresentazioni 
;f;.;:; • dalle 17 alle « 3 

NEI eiORMS FEJBTIVI 
dalle IO alle l a e dalla »4 alle 23 

. Próiel leraltt Ceiil.4(lì.:20i IO. 
AtttjónameDtl cedibili, e senza tltrilte per 30 rap-
;pi'waentA2Ìnn! t Primi ,.u9ti L. Si aeoondi h. S. 

Collegio BAGGIOf^ Vicenza 
tlegìe S<-n<A'-'lWmehp. - htìt ito T^oaÌQo 

parogg;mto • Fi. Ghinasio - .iR. Liceo - E-
lt>mf'ntini intot-nf* w Torso jcziotida Fami­
gliare (Agiifaltiu'f. Imlustrift; e Oomm.) • " 
Corsi muekrali p&r i'ammimona alle scuole 
aè&iiiémÈ td mduntrùjli. 

1ÌÙ0JNI A Ì>ETROLIO " Perfectio|i 
specialmente adattate per villeggiature 

Economlcha - InodarB - Effatto Immaillata 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
appllc^blio a qualsiasi lampada 

ifà LUCE jFERHIA • BRILLANTE - INTENSA 

'— M A S S I M A ECONOMIA 

della iSocietà Italo-Americana;pei Petrolio 

! Î IETRO BISUTTI - Udine 
Deposito .presso;- ':' NEGOZIO'YETBEBIE: 
Telefono 2-11 ) VIA POSCOLLE, 10 

s i i i a l i i i . d iQsp JD fero waiaiiaìoco • 
l ì n i M C Fabbrica fuori Porla^oncM (Viale 23 Marzo) • i n a u e ' 
U U i r a i : . Negozia via Aqullela, N. 23 U U I W E 

V E N E Z I A - ' F a b b r i c a S. AgOBtino, 2 2 1 0 - VE.WEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

M T S I forniscano OSPEOALI, COLLEGI ed A L É É R 6 H I - « • 
. S i eseguiscono ELASTICI di qualunque' misura 

aETl METALLICHE a MOLLA e a à P IR ALE 
Deposito CRINE VEGETAI.E e MATERASSI 

PRE3ÉZI DI FABBRICA —:-^-- — 

' ' • » « ' , Per itisèmoiii. sul 
PAE.-:i E. Il volgersi O"N !̂U-̂ .Ì-
vacii • te -A nostro LIrii''.io 
d'Amministrazioue. "1W 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 

per la fabbrlcaciane 

ITALICO PIVA - UDINE Servizio in qualsiasi località della Provincia 

con propr i car r i e caval l i 

Locali propri —-M?. Telefono N. 52 

Impianti di riscaldamento 
a Termoslfone a Vapore 

BADIàTOHI ,PEHFETTfSSIl Bd ELEUANTI. 

Caldaie ''Strebel^, 
# 'o r ig ina l i « ;;liiimme > iuvertiifi ; le 

fcf migliori )ier poleuzialitil - durata -

1 ^ pconomia di cumluistibile. ' 

Cataloghi, progetti e preTEnliTi a ricliiBsta 



IL l'AKÌSlS 

Le inserzioni si ricevono esdusivnmenle per il «.PASSE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Pr'T'M't •<, V. 6'. 

•!•• 

#w.%^ CABBURO DI CALCIO 
"ELECTRON.. 

ELECTRON 

Haaa altra Seo Litri 
Falihricsto secondo le proacrliionl GoTcrnittWe 

« UNICO PREMIATO CON MEDAOLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO I90S • t . ^ » •» <| '̂< UNICO PREMIATO CON MEDAOLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO 1901 

% O O U V A W MARIO OLIVftRI & C. - MILANO 
QENOVAMILANO VIA i>mNr.[pE UMntinTo, 

l 

l o o o j a x ^ o o o m 
8 0 0 or E> o o iv is 

In tBEMENTO 
•I giorno e con un solo opernìo può 
produrra chiwngue Ita aabSln, ed In 
gualutupie lecaUlii con grand« econo­
mia a aampllolt&, eolia 

BLOCCHIERE. TE80LIEI1E. 
Trii^wliltlll (bm«ltit«) dilli 

SocitTA iTfiLiflNfl COSTRUZIONI e C&neNTi ARMAI 
F.m VBJSDMR, Ina. Z,B0NARD1 & C. 

i R I L f i N e — Pltttai Caaoar, N. 5 

PfineliTl I iltllDll, illtll, • IMIllliUl : S. I. C. C. )&. Milano Piazza Cavour, 

1 
«... 

accBllanto con 

ACQUA DI NOCERAUMBRA 

" S O R G E N T E A N G E L I C A „ ~ 
r . BISLERI & C. - MILANO 

S^POMB BAMFI 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 mi la pezzi a l giorno 
Rende la pelle frcsfa, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macebie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vsndesl ovunque a Ceni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale oamplone CenL 2 0 
I medioi raccomandano S A P O n i E n 4 ì V F I IHEIUICATO 
a l l ' A o i c I o U o i ' i o o , a l S u b l i m a l o c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f o n i c o , « c e . 

ACHILLE BAN Fl.lilllano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con (kcilità. 

Conserva la-biancherìa. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marna Gallo 

A M I D O l n PACCHI . " / - V . . 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacohi In osmmerois 
Froprletrt deU'. A M I Ì n i S H I A « T A I / I A i \ A - n l l a u o 

Anonima capitalo 1,300,000 verHato. 

L ' I l a i i n A E UNA TINTURA 
UNILA ISTAiETTAFEA 

Fieeparata a a l l a F r e n a i t a l ' r o i u u a e r l a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 - S m i S A L V A T O R E - H. 4 8 2 5 

L ' U N I C i . Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castana 
e Nero perfetto. 

^ n i T e r s a l m e n t e usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'assoluta 
innocuitii. 

N o s s u n ' a l t r a Tintura potrii mai superare i 
pregi di questa Terameute apocialo pre­
parazione. 

I n tu t t e le Citta d ' I ta l ia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tu t to il mondo. 

I C o n solo Lire 3 Tondesi la detta speda-
! litH confezionata in astuccio, istruzione e 

V i rol/ . t!?" spazzolino. 
• I rAbba i idOia to l'uso di tut te le a l t ro Tin ture 

e URite solo l a miglior T in tura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A . L O N G C G A 
V e n e z i a — S. Salvatore, N . 4885 

e in Udirvo'pi'osso la nostra Ammii-istrazione 8 il pavr. Oorvasutti in MeroatoveTOliio 

/ • « = ? 5 

Avvisi in IV paga a prcz/i ni iti 

•Mercato dei valori 
CAMBKA DI COMMERCIO DI UDINE 

CoTso mfìdio dei valori pubblici dei oamV.Ì 
del giorno '19 Agosto 1003 

llendita ;t.7B 0(0 notto lOii.SiS 
Rendita 3 li2 0io (notto) 10'.i.tì8 
R.jndita SOin "0.76 

AZIONI 
Banca d'Italia 1350.— 
Ferrovie Meridionali 663 2.0 
irerrovio Meditorranco .'ÌGO.IÌD 
Società Yonota 200.-— 

OBBUQAZIONI 
ForroTio Udine Pontebba — — 

» Aloridionall • - — 
» Meditcrrane'4 0[0 - •— 
> Italiane 3 0[0 --..— 

Credito coni, e prov. 3B[4 0[o . - , - -
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0(0 — — 
» Cassa R., Milano 4 0io —.— 
» Cassa R., Milano 5 0[o —.— 
» Istìt. Ita!., Roma 4 0[o —.— 
• idem 4 1 | 3 0io —.— 

CAMBI (choqnea a vista) 
Francia (oro) 00.02 
Londra (sterline) 3B.13 
Germania (marchi) 133,11 
Austria (corone) 10.1.88 
Pietroburgo (rubli) 363,— 
Bnmania (lei) 07.,'50 
Nuova Tori! (dollari) B.13 
Tnrobia Hirn t.iiTnlip> 33.71 

PER LE INSERZIUNI 
RIvolBsral dlrattitnianla BlI'Am-

mlnlstrazlona dal " Paaaa „ , via 
dalla Prafallura n. B Talalono 2-i| 

ANTICA FONTE 
Acqua f e r rug inosa 

aoldula gaiosa - RIoastlluente del 
«angue • Rlnfrescatlva 

DI rlcanoaelula efficacie nell'Anemia, Linfatiamì, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, AfFczioiii del Fegato e della Milza — od in tutti 
gli atali morbosi dipendenti da imp«rfì3zione dot «angue — BlbKa 
gradavollaalma da sola o con Vino, Latte, Conservo ecc. — 
RACCOMANDATA dallo più eminenti A.utorit& Mediche. 

UDINE, Angelo Fabris e 0. 
VENEZIA, Società Anonima «Salus> 

DenOSltarì : VEKONA, G. DO Stefani o Figlio 
•̂  BRESCIA, Francesco Chiogna 

MILANO, A. Manzoni e Ci 
Direzione : ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

C O L P E 
GIOVANILI 

ovvero 
Specoliiô della Gioventù 

NoKÌoai a consigli ìsdi-
spansAbiii' a coloro che 
combattono 

L'IMPOTENZA 
8(1 alirc tristi conecguonze 
di eccfiiiat ad aluai HCBIUAIÌ. 

Trattalo con inclBioni CÌID 
Bpodtacaraccoiiiaiiilato e con 
legrotontza l'autoro Prci' li. 
SINOEU, Vialfl Vocezia/23 
MILA.NO, contro rinvio di 
li. 8 . 6 0 . 

PresBrvativìl 
IO gommK dello prlm*' 

I ri* fAbbrlclt» mondiali 
I per uomini • fsfanma 
i da malailia raq^roa. 
I ~ Articoli ulill,«l«p-
[ paranchi aniìfaoonda-
I itYl p«r Donna t «id u 
I prooraiTs polrabkecs-
I • • ! di dmiaoT 
J II aaialogo le biwU 
I dBitiM non ai laria cJia 
I coatrorlmaaitaiilfriue. 
I uoboUo da ottnl. SO. — 
1 Hlvoifaral ad letame •• 

"•kntìU MeMlt. 
6 8 6 SfllMts. 

irli 

Ifla Oraziano - UDINE - Via Braixano 

A m o f n f ì ' l l f l i n a apecialilii che ottiene le più alte ouorcQcenze 
n I l I d S U U UUlllO alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Prefaribilo al Fernet 
perchè non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIHW ONORiriCEHZA 

Medagl ia d'Oro a l l 'Espos iz ione di Mi lano 1906 

I n o p e t o n n n o n n o"orgico ricostituente a baso di ferro, fosforo, 
ipCl alCIIUyDIiU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deporimenta organico, convalescenze, eco. *' 

Molti oertifloati MEDICI e di AMMALATI guariti celie suddette speolallti 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
V I I P H B F B T T U I U MlIRCATOVBfiCHIO 

DITTA 

MARCO BAROUSCO-UDINE 
S P E C I À L I T /V 

in scatole car ta da le t tere e carton'óini imttasii, papetien, notes 
in palle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tut ta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela od in car ta . 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere econumiche 

V di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PliKMIATA FABBl-ilCA ASTE DORATE P E R CORNICI 

MET'tl di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in a i ta . 

http://MILA.no

